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Vita agli Anni 
QUALITA’ & BENESSERE 

Nella giornata di martedì 1 luglio 2025 si è svolto l’audit an-
nuale di Qualità & Benessere. Gli auditor sono rimasti da noi 
per tutta la giornata, hanno visitato la Casa, osservato am-
bienti ed interazioni, hanno ascoltato gli Anziani residenti 
ed il Personale; hanno pranzato con gli anziani. A fine gior-
nata ci hanno restituito le loro osservazioni e la conferma 
dell’adeguatezza della  nostra autovalutazione effettuata con 
la collaborazione di tutti nei mesi scorsi. 

Desideriamo condividervi alcune considerazioni emerse per-
ché le riteniamo davvero molto gratificanti per ciascuno di 
noi. In particolare sono stati riconosciuti molto positiva-
mente i seguenti aspetti: 

· Gruppo di lavoro completo di tutte le figure professionali 
e di alta qualità; 

· Programmazione delle attività del servizio educativo mol-
to varia, integrata con gli altri servizi, aperta al territorio 
ed alla socialità; 

· Importante e riconosciuta presenza del servizio di soste-
gno psicologico per tutti (residenti-famigliari-personale); 

· Ottima la cucina; 

· Degna di lode l’importante presenza attiva del gruppo dei 
Volontari ed il coinvolgimento reale e costante dei Fami-
liari; 

· Ambiente: nonostante gli spazi, l’ambiente è valorizzato 
al massimo risultando così di qualità e di facile fruibilità 
sia per i residenti che per i loro famigliari. 

Abbiamo ricevuto ovviamente anche suggerimenti e spunti 
di miglioramento di cui—INSIEME-faremo tesoro. 

Grazie a tutti perché il percorso di Qualità &Benessere  è un 
CAMMINO CHE SI FA INSIEME.  

TIZIANA (vicedirettrice) VALENTINA  (educatrice), ANTONELLA 
(infermiera) e  MASSIMO (coord. Servizi) 



2  

EVENTI , GITE E ATTIVITA’ 

IL SIGNOR ENNIO  E LA FIGLIA SONO  
VENUTI A PARLARE DELLE API  

17/05/2025 

EVENTO FESTA DEL GELA-
TO ALLA VILLA DON GINO 
CECCON IL 26/06/2025 

EVENTO PIZZA A 
SANTA LUCIA 

DI PIAVE 

27/05/2025 
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USCITA A LATTEBUSCHE  

10/06/2025 

PROGETTO CONOSCE-
RE L’ITALIA  (REGIONE 
ABRUZZO) CON  EDU-
CATRICE E  LA SIGNO-
RA MECHINA .   

POLPETTE CACIO E 
OVA E PASTA ALLA 
CHITARRA 

TERAPIA OCCUPAZIONALE ORTO 
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GITE 

USCITA al  MERCATO DI VITTORIO  

VENETO con DOVEROSO APERITIVO 
15/06/2025 
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USCITA CON  

EDUCATRICE E  OSS 
AD  

ARSIE’  

MOTOTERAPIA 

13/06/2025 

GITA A GARDALAND  

ORGANIZZATA  

DALLA PARROCCHIA DI 

 SANTA LUCIA DI PIAVE 

PER TUITI I  

DIPENDENTI E  

FAMIGLIE 

5/7/2025 
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USCITA (CON 

EDUCATRICE E 

VOLONTARIO) A 

 RIO CAVALLI 

18/07/2025 

 

 

ED ECCOCI 

ALL’AZIENDA  

CORDEVOLE DI  

MEANO A  

SANTA GIUSTINA  

9/05/2025 

Un grazie ai volontari 
autisti 

 

GITE 
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DA UN VIVAIO ALL’ 
ALTRO IL 
16/04/2025  AL  

VIVAIO ANZANO 

 CON EDUCATRICE 

 E OSS 
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VISITA AL LABORATORIO DI FEDERICA CASOL 

GLI ANZIANI DI VILLA DON GINO CECCON NEL LABORATORIO DI FEDERICA CASOL 

(TRATTO DALL’AMICO DEL POPOLO), 15 GIUGNO 2025 

 

Nei giorni scorsi un gruppo di anziani della casa di soggiorno Villa Don Gino Ceccon ha 
trascorso una mattinata diversa dal solito, visitando il laboratorio Flove Art di Federica 
Casol, situato in Galleria Caffi a Belluno. Ad accompagnarli, l’educatrice Claudia De Na-
dai e la psicologa Barbara Donvito, con il supporto di una famigliare. 

Accolti con calore da Federica Casol, gli anziani hanno trovato un ambiente tranquillo e 
accogliente. Disposti attorno a un grande  tavolo, hanno partecipato a un’attività manua-
le semplice ma coinvolgente: la realizzazione di piccoli sacchetti contenenti erbe aroma-
tiche, raccolte con cura presso l’azienda agricola Paissa di Vania Candeago, a Castion. 

L’atmosfera del laboratorio, impreziosita dai profumi delle erbe e dalla presenza di 
creazioni floreali, ha suscitato curiosità e apprezzamento nei visitatori. “E’ un angolo di 
Belluno da conoscere e scoprire”, ha commentato uno degli anziani, colpito dalla bellez-
za del luogo. 

Federica Casol ha mostrato le proprie creazioni artigianali: gioielli e oggetti decorativi 
realizzati con fiori raccolti ed essiccati personalmente. Il suo lavoro si distingue per la 
cura e l’attenzione ai dettagli, elementi che hanno richiamato nei presenti ricordi legati 
alla manualità e alle tradizioni del passato. L’incontro ha offerto così anche l’occasione 
per rievocare esperienze di vita legate alla lavorazione artigianale, oggi mantenuta viva 
nella quotidianità della struttura grazie all’impegno delle educatrici e dei Volontari del 
Filò.  
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                             TRA RACCONTI , LEGGENDE E TRADIZIONI 

Il servizio educativo è stato contattato dal Mensile News-Una finestra sul Veneto
(periodico gratuito online e cartaceo)  in cui vengono trattati fatti, cronache e argo-
menti di attualità (locali e non)  e approfondimenti culturali. 

Nell’edizione di maggio è stato pubblicato un articolo in cui sono state raccolte dal 
servizio educativo alcune storie ricordate dagli anziani. L’articolo è stato curato dall’ 
animatrice  Teresa Biasion della casa di soggiorno  “Suor Agnese” di Castello Tesino 
e ci fa piacere condividere con tutti voi questa bella iniziativa. Teresa ha realizzato 
sul mensile una rubrica in cui raccoglie le storie, poesie ed esperienze di vita degli 
anziani delle case di soggiorno di Belluno. Qui di seguito l’articolo di Teresa Biasion. 

“Nel mese di maggio vi porto a conoscere la Casa di Soggiorno Villa Don Gino Ceccon 
nella frazione Santa Croce del Lago . Una residenza per persone anziane sia auto che 
non autosufficienti. E’ una struttura che si è posta la finalità ed il desiderio di rende-
re agli Ospiti un servizio adeguato alle loro necessità e di creare un ambiente sereno 
e confortevole in cui essi si sentano il più possibile come a casa propria. Ringrazio di 
cuore l’educatrice Claudia De Nadai per la collaborazione. I residenti di Villa Ceccon 
desiderano ricordarci la bellezza del linguaggio e il potere evocativo delle parole. Ri-
vivere quei versi diventa un ponte tra passato e presente, un modo per preservare la 
nostra identità culturale. Anche le poesie più semplici e popolari offrono rifugio ed 
ispirazione, rendendoci consapevoli delle emozioni che ci uniscono. 

 

Un ombra de vin. 

In piazza San Marco un’usanza speciale, un’ombra nasconde un segreto ancestrale.  

All’osteria il vino era lì, fuori al sole, su un tavolo attendeva le sue parole.  

Damigiane disposte con cura e passione, ma il caldo le sfidava con la sua ambizione.  

Così, per tenerle fresche e tranquille, si spostavano all’ombra, tra ombre gentili.  

Da qui nacque il dire, così veneziano, “Un’ombra de vin”, un sorso lontano,  

dai raggi del sole, protetto e sereno,  un brindisi all’ombra, un momento terreno. 

(Wilma, anziana residente) 
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La mia casetta 

La  mia casetta è piccola, ma dentro si sta bene! Di notte il vento sibila; lo sento: ecco-
lo, viene...Ma il vecchio muro mormora: “ Oh vento, cozzi invano! Son rozzo, ma son 
solido.”  

E il vento va lontano. E pioggia e neve e grandine, colpiscono le mura; e la casetta im-
pavida: “Son vecchia, ma sicura!”  

Scintilla, dolce e tiepida, nel focolar la fiamma; il sol sempre l’illumina: quel sole è la  
mia mamma! 

(Adua, anziana residente) 

 

Il gallo. 

Non è il gallo che ti fa da svegliarino nel sole che ti bacia sui capelli nel canto degli uc-
celli che viene dal giardino,  ma il bacio della mamma che ti desta sul tuo lettuccio, il 
suo volto china e dice su che è festa c’è il sole stamattina…. 

(Adua, anziana residente) 

    

 

 

 

 

Belluno. 

Nel nord lontano, ai confini romani, tra boschi selvaggi e sentieri lontani, una città 
sorger doveva, difesa, da barbari e guerre, fortezza accesa.  

Tracciato il solco, il quadrato perfetto, dal bosco un cinghiale sbucò con sospetto.  

I Romani, superstiziosi e timorosi, fuggirono tutti, sgomenti, ansiosi.  

Ma un uomo restò, con cuore di ferro, ad affrontare la bestia in quell’errore. 

 Con forza la spinse nel bosco profondo, guadagnò gloria in quel gesto fecondo. “ 

Vir Bonus!” gridarono, in coro unanime, e il nome restò, divenne solenne. 

Virunus,  

poi Viruno,  

e infine Belluno,  

una città di coraggio, eterna nel suo destino. 

(Adua e Vittoriana, anziane residenti) 

CIAO ADUA TI RICORDIAMO 
SEMPRE CON AFFETTO...CI 
HAI INSEGNATO  AD ANDARE 
OLTRE GLI OSTACOLI CHE IN-
CONTRIAMO NELLA VITA. 

GRAZIE 
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RICORDIAMO CON AFFETTO 

 

Caldart Lidya 

Da Corte Attilia 

D’Alpaos Caterina (Tini) 

De Min Norma 

Troian Giuseppina 

 

 

 

 

 

 

Trasferiti in altre strutture o rientrati a  

Domicilio 

 

Viel Gioconda 

Prest Adriana 

   

 “ VITA AGLI ANNI” 

 Notiziario periodico 

Casa di Soggiorno 

“Villa Don Gino Ceccon” 

S.Croce del Lago, 79 

32016 Alpago (Bl) 

Telefono: 0437/471108 

Fax: 0437/451048 

Indirizzo posta elettronica: 

info@villaceccon.i 

www.villaceccon.it 

 

 

 

A Santa Croce del Lago c’è una 
casa per persone anziane che ri-
specchia la dolcezza e la serenità 
del lago, dove gli anziani oltre a 
rilassarsi con i colori, le luci, la 
meraviglia del panorama, sono 
accuditi con amore, professiona-
lità, competenza, pazienza da 
tutto il personale che nonostante 
il faticoso lavoro è sempre pa-
ziente e rispettoso. Grazie 

ENRICA ZARDINI LACEDELLI 
(famigliare) 


